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Cortilese e La Terrazza
rispondono alla regina

CALCIO - SERIE D

‘Non ci sono i presupposti
per la cessione della Novese’

n Vince la capolista Alessan-
dria Achbarou, che torna a
conquistare il bottino pieno
con il 6-3 su Gulliver Vignole
Borbera (spicca la tripletta di
Ouchbab), ma vincono anche
le più immediate inseguitrici.
Tengono infatti il passo Corti-
lese, 7-4 ai danni di Kick Ass
grazie anche alla serata super
di Bidone, a segno cinque vol-
te, e La Terrazza, che travolge
9-2 il malcapitato Furia’s Grill
Restaurant. Revera va a bersa-
glio quattro volte, Bonanno fa

doppietta, Mautone, Ravera e
Cordi completano l’opera. Ai
rivali non bastano Rosellini e
Burone. Rinviata a settimana
prossima la sfida tra Palmira’s
(nella foto) e Edil Cafè Teatro,
completa il quadro il successo
di Atletico Wolf, 8-4 contro C-
ma Car, sempre più in crisi.
Fanno tutto Romano e Maruca
(quattro gol a testa), sul fronte
opposto salvano l’onore Tiseo,
a segno tre volte, e Gagliano.

n Paolo Livraghi

n I guai e le cose che girano
storte alla Novese riescono per-
sino a far passare in secondo
piano la pesante sconfitta per 6-
1 subita domenica in casa della
capolista Caronnese per effetto
delle doppiette di Barzotti e
Guidetti, dell’autorete di Maria-
no Rudi e del gol di Corno, se-
gnature alle quali la squadra
biancoceleste ha contrapposto
soltanto la rete di Palazzi, arri-
vata quando la capolista era già
avanti di tre reti.
Un gol che ha un minimo di im-
portanza solo per il giocatore,
perché è il primo che segna con
questa maglia.
Ci pensano comunque i dirigen-
ti a far fare figuracce al club, al
quale si è aggiunto Giove Pluvio
con la nevicata di sabato che ha
ricoperto i campi di San Marzia-
no di una coltre di neve: così
niente allenamento ieri, seduta
in forse anche oggi e addio ai
buoni propositi espressi dome-
nica dall’allenatore Lo Gatto:
«Adesso dobbiamo sfruttare la
sosta per allenarci e ritornare in
condizioni fisiche accettabili. I
giocatori sono tranquilli, hanno
la mia fiducia. Andiamo avanti e

vediamo quel che succederà».

Quale futuro può esserci?
La squadra è arrivata a Caronno
Pertusella in condizioni fisiche
e psicologiche che non si augu-
rerebbero nemmeno al peggior
nemico: era infatti reduce da u-
na settimana senza allenamen-
ti, perché prima e dopo la par-
tita del turno infrasettimanale
c’erano state riunioni tra i gio-
catori culminate con la scelta
dell’ammutinamento, assunta
giovedì. Il giorno dopo qualche
giocatore è ritornato, ma nessu-
no in città ha sacrificato il vitel-
lo più grasso, come nella celebre
parabola del figliol prodigo rac-
contata nel Vangelo secondo
Luca.
Resta un mistero il motivo per
cui almeno la metà dei calciato-
ri che se ne erano andati sbat-
tendo la porta sono rientrati
nello spogliatoio passando dalla
finestra, alla chetichella, con la
coda fra le gambe.
Al momento, dopo 22 sconfitte
in 31 partite di campionato, del-
le quali 19 nelle ultime 21 gare,
l’unico che si professa ancora
ottimista sulle possibilità di sal-

vare è l’allenatore.
I tifosi, ormai, trattano con in-
differenza le vicende sportive e
hanno abbandonato la squadra.
Del resto, i dirigenti lo hanno
fatto da tempo, perché il sedi-
cente consulente Gaetano Batti-
loro non si vede dal 29 gen-
naio.
Giovedì scorso è stato chiamato
in causa dall’imprenditore Mas-
simo Schenardi, che attraverso i
buoni uffici di Luca Carangelo,
direttore generale sedicente di-
missionario, ha chiesto un con-
tatto per esprimere l’intenzione
di rilevare il club.

Dopo aver promesso di arrivare
incittà sabato o domenica e non
essersi presentato, ha fatto sa-
pere di ritenere che non ci sono
i presupposti per la trattativa.
Nonostante ciò, c’è ancora chi
sta a disquisire se è nato prima
l’uovo o la gallina, ovvero se il
torto di questa orribile situazio-
ne è sua o di chi gli ha passato la
conduzione societaria. Qualun-
que sia la risposta, staccate la
spina, la Novese non merita
queste atrocità: meglio l’euta-
nasia sportiva.

n L.A.

L’allenatore Lo Gatto con il consulente Battiloro

SportIn tempo reale, ogni weekend, sul sito www.ilpiccolo.net cronache e commenti di tutte le discipline

Palmiras, risposte importanti al cospetto di Edil Cafè

n Dopo le polemiche di ottobre
per l’aiuola davanti a un palazzo
di nuova costruzione al posto di
una ventina di stalli di sosta dei
veicoli, il successivo ricorso al
presidente della Repubblica di
cittadini che lamentano di essere
danneggiati dal provvedimento,
l’istituzione di altri stal-
li di sosta gratuita in via
Isola al posto di stalli a
pagamento, il ricorso al
Tar del costruttore del
palazzo per contrastare
il ricorso al presidente
della Repubblica, la vi-
cenda di parcheggi e

viabilità nell’area del centro com-
presa tra corso Marenco, piazza
della Repubblica, via Pietro Isola
e via Pavese sta per arricchirsi di
un altro capitolo destinato a far
discutere parecchio.
Nell’ultima seduta effettuata, in-
fatti, la giunta ha valutato diverse

ipotesi formulate dal-
l’Ufficio viabilità per da-
re una nuova regola-
mentazione alla viabili-
tà e alla sosta delle auto
lungo la zona del pro-
lungamento di via Ma-
meli.
Da martedì 15 marzo,

seppur a titolo sperimentale sino
al 31 dicembre, sarà istituito il
senso unico di marcia nel tratto
compreso tra il Supermercato
Gulliver e la bretellina senza no-
me di raccordo tra via Pietro Isola
e corso Romualdo Marenco, con
direzione verso via Pavese.
Lì verranno tracciati dodici stalli
di sosta libera riservati alle auto
sul lato sinistro della percorren-
za, paralleli alle nuove aiuole al-
lestite al posto degli ex stalli di so-
sta.
Inoltre, da martedì prossimo ver-
rà istituito il senso unico di mar-
cia nel tratto compreso tra via Pa-
vese e la bretellina senza nome di
raccordo tra la via Pietro Isola e
corso Marenco: i veicoli che per-
corrono l’arteria provenienti da
via Pavese, giunti all’intersezio -
ne, dovranno svoltare obbligato-
riamente a sinistra in direzione

Maurizio Prato vice presidente del Gruppo Frederick dell’Aido. I soci sono 1.744

Via Isola, residenti e commercianti
saranno ‘isolati’ in pieno centro?
IL CASO Fa già discutere l’ipotesi di senso
unico nel prolungamento di via Mameli:
auto costrette a un lungo ‘giro dell’o c a’

Le modifiche alla viabilità in vigore da martedì 15 marzo

I neo eletti componenti del consiglio
direttivo del gruppo Frederick di No-
vi dell’Aido nella prima riunione han-
no provveduto a definire le nuove
cariche sociali per il quadriennio
2016 - 2019. Oltre alla conferma alla
presidenza di Isabella Sommo, è sta-
to nominato vice presidente Mauri-

zio Prato, medico anestesista e ria-
nimatore in servizio all’ospedale
‘San Giacomo’. Amministratore e ad-
detto stampa, Giampiero Daffonchio;
segretario organizzativo Anna Rosa
Guassardo. Completano il consiglio
direttivo Antonio Donà, Elda Picollo
ed Emilio Sarais. Il collegio revisori

dei conti è composto da Maria Rosa
Cabboi (presidente), Ada Bastita e
Sergio Tinello. La presidente Sommo
ha ricordato che «l’Aido ha 11.168 i-
scritti in provincia di Alessandria: il
numero degli associati al gruppo
Frederick di Novi, alla data del 31 di-
cembre 2015, è di 1.744». (L.A.)

15
Da martedì

le novità per
il traffico

di via Pietro Isola o a destra in di-
rezione di corso Marenco e non
potranno più proseguire verso
l’ampio parcheggio nell’ex zona
delle corriere.
Prepariamoci alle proteste dei
commercianti e dei residenti del
tratto di via Pietro Isola attiguo al
centro, che già quando c’era il
cantiere nel tratto del prolunga-
mento di via Mameli lamentava-
no una diminuzione del giro di
affari e le difficoltà a raggiungere
le abitazioni.
Il problema è che quando sarà at-
tivo il senso unico che sta per es-
sere istituito, i veicoli che si tro-
vano in via Pavese per andare a
parcheggiare nell’ex piazzale del-

le Corriere e nelle aree private at-
tigue, dovranno raggiungere
piazza della Repubblica, quintu-
plicando la percorrenza e affron-
tando un percorso pieno zeppo di
semafori, stop e obblighi di dare
la precedenza, che aumenteran-
no a dismisura il tempo di percor-
renza e, di conseguenza, la possi-
bilità che vadano a parcheggiare
in quella piazza e a comperare nei
negozi che sono nelle immediate
vicinanze. I residenti, invece, se
vorranno rientrare a casa, do-
vranno munirsi di pazienza e af-
frontare lo scomodissimo giro in
piazza della Repubblica.

n L.A.

5 STELLE

Chiarimenti
sull’edificio
di via Cavallotti

Forse sarà un caso, ma
lunedì fa capolino in
consiglio comunale il
problema dell’accatto -
naggio, giovedì la Polizia
municipale fa controlli a
tappeto e nel fine setti-
mana, complici anche le
avverse condizioni at-
mosferiche, la pressio-
ne degli accattoni si al-
lenta. Non resta che au-
gurare uguale sviluppo
agli altri argomenti trat-
tati nell’assemblea cit-
tadina: i consiglieri 5
Stelle, ad esempio, han-
no innescato la discus-
sione sui permessi di co-
struire rilasciati all’im -
presa Le Stelle Srl in ba-
se alla legge 106 - 2011.
Il capogruppo Fabrizio
Gallo ha contestato il ri-
lascio di due permessi
distinti, uno per la de-
molizione dell’ex Birro-
dotto e l’altro per la co-
struzione di un nuovo e-
dificio. C’è stato tempo
anche per le precisazio-
ni inerenti la cessione
del fabbricato comunale
di via Cavallotti 49: l’as -
sessore Tedeschi ha
spiegato che la perizia è
stata redatta dall’Ufficio
patrimonio del Comune
in base alla banca dati
delle quotazioni immobi-
liari dell’Agenzia delle
Entrate e il valore mini-
mo è giustificato dal fat-
to che per l’immobile e-
ra già stata fatta una ga-
ra di alienazione andata
deserta. (L.A.)

SERRAVALLE SCRIVIA

Sottopasso allagato alla stazione: la protesta dei cittadini

La nevicata di sabato ha
lasciato una scia di pole-
miche al vetriolo a Ser-
ravalle, dove il piano ne-
ve non ha funzionato,
l’autostrada A7 ha fatto
defluire i veicoli in tran-
sito nell’arteria a paga-
mento verso la viabilità
ordinaria e la cittadina
ha avuto il traffico bloc-
cato per quasi un’ora e
mezza. A tutto questo, si
è aggiunto l’allagamento
del sottopasso alla sta-

zione, dove il livello del-
l’acqua è arrivato a 40
centimetri, rendendo i-
naccessibile il marciapie-
de del secondo e terzo
binario se non attraver-
sando i binari innevati.
Tutto questo ha scatena-
to furibonde proteste,
ma ieri mattina il diretto-
re compartimentale di R-
fi è caduto dalle nuvole
quando è stato sollecita-
to a porre fine al perico-
loso disagio. (L.A.)


